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SOMMARIO. Congedi. — Votazione per la nomina di commissari, e sui progetti di legge per •convalidatone 
del decreto che estende alle Provincie venete le leggi sulle privative industriali, e per Vapprovazione della Con-
venzione col Governo francese per il riparto del debito pontificio — I due progetti sono in seguito appro-
vati. = Istanza del deputato Salaris per Veffettuazione dell'inchiesta parlamentare a Cotrone — Risposta 
del presidente, e nomina di altro commissario. = Annunzio d'interpellanza del deputato Valerio circa il modo 
di pagamento delle cedole al portatore — Osservazione d'ordine del presidente del Consiglio. = Presenta-
zione della relazione sul progetto di legge per la costituzione del Banco della Sicilia. = Interpellanza 
del deputato Comin circa gl'impiegati civili destituiti dall'Austria per-cansa politica — Risposte del pre-
sidente del Consiglio, e istanze del depidato D'A y ala. = Presentazione di un disegno di legge per indennità 
ad alcuni uffizioli di marina. = Relazione di petizioni — Sulla petizione relativa allo stabilimento di Mon-
giana parlano i deputati D'Ayála, Lovito, relatore, La Porta, Valerio, Torrigiani, Sineo ed il presidente 
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zione territoriale, parlano i deputati Civinini, Melchiorre, Sineo, Torrigiani, relatore Dichiarazioni del 
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La seduta è aperta al tocco e mezzo, 
MASSARI GIUSEPPE, segretario, legge il processo ver-

bale della precedente seduta, che viene approvato. 
BERTEA, segretario, espone il sunto della seguente 

petizione: 
11,447. Gli impiegati del regio Banco di Messina 

chiedono che il loro soldo venga aumentato e pareg-
giato a quello stabilito per gli impiegati delle altre 
amministrazioni» 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Depretis, impedito per ma-
lattia dal prender parte immediatamente ai lavori par-
lamentari, scrive chiedendo un congedo di giorni 15. 

Debbo col più vivo rincrescimento annunziare alla 
Camera che il nostro onorevole collega deputato Poerio 
è gravemente infermo. Se non v'è opposizione si con-
cederà al medesimo un congedo di tre settimane. 

(I congedi sono accordati.) 
(Il deputato Picardi presta il giuramento.) 
Nella passata seduta la nomina dei commissari di 

Vigilanza sulla Cassa militare e biblioteca non è riu-
scita per mancanza di numero delle schede. 
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Prego adunque gli onorevoli colleghì presenti a de-
porre tutti le loro schede per la nomina dei commis-
sari suddetti. Nello stesso tempo si procederà alla vo-
tazione per squittinio segreto dei due disegni di legge 
stati discussi nella penultima tornata che sono i se-
guenti : 

Convalidazione del regio decreto 22 novembre -1866 
n° 3336, che estende alle provincie venete e di Man-
tova le leggi sulle privative industriali ; 

Convenzione conchiusa il 7 dicembre 1866 tra il 
Governo italiano ed il Governo francese pel riparto del 
debito pontificio. 

(Si procede all'appèllo nominale.) 
Si lasciano aperte le urne pei signori deputati i 

quali non abbiano ancora votato per la nomina dei 
commissari. 

SALARIS. Vorrei rivolgere una preghiera all'onore-
vole presidente. La Carnei a ha ordinata una Commis-
sione d'inchiesta parlamentare sull' elezione di Co-
trone. 

Or dicesi che alcuni membri della Commissione non ' 
intendano compiere questo ufficio. Se ciò iosse vero, sa-
rebbe un caso nuovo, perchè è nuovo il rifiuto di una 
Commissione a compiere l'ufficio che le fu delegato 
dalla Camera, ed in siffatto modo si lasci trascorrere 


